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DA ROCCHE E DA LA PEGNATEJÉSSE LA QUARANDANE
Sela pegnàte allude alla primavera,la Quarandine apre al tempoiella medit azione

Il tempo passa inesorabile:

qualcuno è preso sempre dal

desiderio di arrestarlo, qual-
cun altro di accelerarlo, spe-

rando in un futuro baciato

dalla buona sorte. Ed inranro,
con i battenti aperti del20l9,
si è già passati dalla intimità
del Natale all'attesa del Car-
nevale, il periodo più allegro

e più trasgressivo dell'anno.
Con i suoi scherzi, lazzi

e schiamazzi, il Carnevale ci

porta a rivivere tradizioni che

vanno scomparendo, ceden-

do il posto a festeggiamenti

in chiave più moderna, che

vanno al passo con l'evoluzio-
ne dei costumi.

Per fortuna, qualche tra-
dizione del passato si sra cercando di recuperare, se-

guendo i ricordi di chi lo ha vissuto nella semplicità
e nella parsimonia di una volta, quando le maschere
venivano improwisate con materiali di recupero, le
'\òbbe de feliscene", owero con "stffi di poco c0nt0",

affidate alle nostre nonne in grado di preparare con le
loro operose mani anche le più rinomare pietanze di
occasione come ?èttue, calzdne de cepòdde e calzerugéd-

dere (pettole, ptzzadi cipolla e panzerotti).
Accanto al ricordo di quell'antico fantoccio di nome

Rocco, di cui mi sono già occupata, vorrei ricordare
un'altra tradizione, oggi ripresa da diversi ristoranti,
che l'associano a speciali menù, animazione, musica e
balli, ma che un tempo era una semplice festicciola che
nel nostro dialetto era legata solo alla "1tegnàte".

La pegnate regnava in ogni casa per cuocere ciccere,

fot"l, efaue, conferendo ai nostri legumi "cchjù amau-
re" (più amore), owero più saporg

Ebbene, era proprio quesra pignatta, fosse anche
la più ammaccara, a diventare protagonista di un gio-
co che avrebbe determinato la sua rottura e la conse-
guente chiusura del Carnevale. In essa veniva nascosto

Daniela Saliani: Da Rticche alla Ouarandane

un piccolo tesoro: lepine, ciccere, semiend.e, bastenache,

chiacune, faue e cd;tagne arrestute, necédde che nascon-
devano la sorpresa, awolta in più carte, per rxeare su-

s?ense: qualche oggettino di poco conro o, il più delle
volte, qualche "cnpe de salzizze o de sepressate.

Di solito al gioco si dava inizio dopo una semplice
festa da ballo in famiglia, quando, a rurno, si bendava
un giocatore, a cui si dava un bastone, col quale doveva
colpite la pegnàte.

Al colpo decisivo la pegnàte cadeva a pezzi tra le
acclamazioni dei più piccoli, già riversi per terra per
raccogliere qualcosa.

In realtà, quei semi di frutta secca, cadendo, assu-

mevano un significato: l'inverno cedeva il passo all'im-
minente primavera, che per diventare tale doveva es-

sere propiziata anche dalla pioggia. Ed ecco che, per
simboleggiarla, veniva affiancata a la pegnàte una pi-
gnatella, dalla quale, una volta rorra, cadeva dell'acqua.

Accadeva talvolta che nella pignatta venisse na-
scosto un coniglio che, raggiunta la libertà, riusciva a

strappare momenti di grande ilarità.
Con la rortura della pignatra, con il funerale di

Maria Gidiuli
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Rocco e il triste rintocco delle campane, il Carnevale

era ormai fuori, ed allora lo si poteva anche salutare "2

la manére andiclte", cosi come era solito fare mio non-
no, citando alcuni versi di una poesia barese:

Afernùte Carneuàle È fi.rito Carnevale,

non ze ?dte cchiù ballà non si può più ballare,

non ze ?dte cchjù scequa non si può più scherzare

non ze ?dte camarà non si può mangiare

Iniziava, infatti, un periodo intenso di penitenza,

in cui non era più consentito far baldoria o consu-

mare cibi grassi (camarà) come la carne. Proibizione,

quest'ultima, rigorosamente rispettata al tempo e ca-

duta in disuso insieme ad un'altra pietanza molto dif-
fusa nel Barese: la'ibrffite":un piatto preparato con
mandorle infornate e schiacciate insieme alla mollica
di pane soffritta, che a Modugno si chiama 'meddica

ròsse", per condire "paste e cemedecdle".

Il primo giorno di Quaresima enrraya in scena un
altro protagonista: una puparrola di pezza, quale rito

propiziatorio per la fertilità della donna. Simulava que-

sta pupattola una vecchietta vestita di nero (perché pa-

ganamente addolorata per il marito Rocco defunto o

cristianamente in meditazione per il dolore di Cristo),
chiamata "Quarandane". Yeniya appesa ad una corda

fra due balconi e tra le mani aveva un fuso ed dn arancia
(simbolo dell'inverno) in cui erano infisse sette penne

nere, simboleggianti i sette dolori di Maria. Ognuna di
queste penne veniva staccata man mano che ffascorreva

una delle sette settimane della Quaresima.
Le origini della Quarandune, risalgono ad antichi

riti pagani del mondo greco, trasmessi alla Magna Gre-

cia per poi fondersi con le tradizioni quaresimaii locali
allo scopo di allontanare gli spiriti malefici.

Il Sabato Santo anche alla nostra vecchietta sperrava

la triste sorte di Rocco, e, come lui, finiva tra le fiam-
me. La sua fine era seguita dal rintocco delle campane,

che annunciavano Cristo risorto e, con la sua resurre-

zione,la vittoria della vita sulla morte e della primavera
sul gelido inverno.

UN INTERESSANTE INCONTRO SUI FATTI DEL 1799

Mercoledì 13 marzo, alla presenza di un pubblico tà modugnese, che sono srati proiettati e commenrari.
numeroso e attento si è svolto nella Chiesa del Purgato- Dal pubblico è venura la sollecitazione a promuovere
flo un mteressante mcon-

tro sul tema "Rivisitando

il 1799. La Repubblica

Partenopea e l'adesione di
Modugno" per iniziativa

di diverse associazioni (Pro

Loco, Università. della Ter-

zaEtà", Comitato Feste Pa-

tronali, SIPBC onlus).

Relatori sono stati Fran-

cesco Paolo Calsolaro, che

si è soffermato su alcuni

nel futuro incontri di questo

tipo che possano diffondere
la conoscenza della nostra

storia, soprattutto ora che la

città è alla vigilia della stra-

ordinaria ricorrenza del suo

primo millennio.
E proprio il millennio è

stato l'argomento di chiusu-

ra dell'incontro. Il presiden-

te del[a Pro Loco ha riporta-
to ai presenti l'esortazione di

temi generali del 1799 e il pubblico presente al conuegno don Nicola Colatorti, autore
sul ruolo di diversi patrioti, in questi anni di diversi stu-
e Raffaele Macina, che ha inserito i fatti di Modugno di sulla storia di Modugno, che auspica un programma
all'interno dei processi della Terra di Bari e del Regno di iniziative che onorino questa straordinaria ricorren-
di Napoli. Coordinatore dell'incontro è stato Mchele za. Lo sresso Ventrella ha invitato le associazioni pre-
Ventrella, presidente della Pro Loco. senti ad awiare un percorso unitario per promuovere la

Grande interesse hanno susciraro i documenti sulla formazione di un comitato che elabori un programma
realtà sociale di Modugno e le delibere dell'Universi- di iniziative per il millennio.


